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COMUNICATO  STAMPA 
 

Soppressione delle Aziende di Soggiorno e Turismo 
 
 
 
 
 

Palermo, 16 agosto 2005 
Il Cobas/Codir, organizzazione sindacale maggiormente rappresentativa nel pubblico 
impiego regionale aderente alla confederazione Cisal, denunciando l’ennesimo tentativo di 
intromissione della politica siciliana su materie riguardanti i pubblici dipendenti regionali, 
condivide, seppur con motivazioni diverse, l’impugnativa del Commissario dello Stato circa 
gli articoli della legge approvata il 5 agosto scorso e riguardanti il futuro impiego del 
personale in servizio nelle soppresse Aziende Autonome di Soggiorno e Turismo e 
Aziende Provinciali Turismo. 
I precedenti accordi, infatti, scaturenti da incontri tra le OO.SS. e l’Assessore al Turismo e 
propedeutici al varo del disegno di legge sul riordino turistico, prevedevano una compiuta 
sistemazione del settore attraverso una organica collocazione del personale al fine di non 
disperdere le preziose professionalità accumulate in tanti anni al servizio del turismo 
siciliano. 
Tali accordi, ancora una volta, sono stati puntualmente disattesi a colpi di emendamenti 
nella seduta di approvazione della legge all’Assemblea Regionale Siciliana, tentando di 
collocare questo personale in una sorta di “limbo” dall’incerto futuro, mortificando le loro 
professionalità ed i loro stessi diritti acquisiti. 
“Ribadiamo la necessità – dichiara Dario Gattuso, Responsabile del Settore Turismo del 
Cobas/Codir-Cisal - di trasformare le AAST ed AAPIT della Sicilia in servizi periferici 
dell’Assessorato Turismo, utilizzando la preziosa esperienza del personale a cui 
demandare gli indispensabili compiti di controllo e vigilanza su un settore di strategica 
importanza per il futuro dell’isola. Il Cobas/Codir-Cisal – conclude Gattuso - ha confermato 
la propria disponibilità ad un confronto con le istituzioni per una celere, fattiva e positiva 
soluzione della delicatissima questione”. 
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